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Quasi il 90 per cento dei medici sono obiettori 
rinfonnazàone scarsa sui metodi contraccettivi 
i consultori inefficienti e i servizi costosi 
Ecco come si boicotta una legge dello Stato 

Le consigliere scendono in campo 
per chiederne un'applicazione corretta 
che servirebbe a far diminuire gli aborti 
e a migliorare le prestazioni sanitarie 

La 194 ancora da conquistare 
Promossa una petizione in difesa del diritto di scelta 

i" 

ih 

K 

f: 
ss 

V, 

Stretta nella morsa degli obiettori di coscienza e del
le carenze della malasanità, la legge sull'aborto ri
mane inattuata. Per chiederne la piena e corretta 
applicazione e nbadire i principi di libertà e autode
terminazione che l'hanno ispirata, le elette in Cam
pidoglio hanno promosso una petizione popolare e 
la costituzione di comitati che in ogni Usi e consul
torio controllino che la 194 venga rispettata. . 

raUCIAMASOCCO 

£&r 
V 

v» ' 

fa 

ìli 

K 

%.* 

I; 

è? 
&'. 

%\ t 

\i : 
$>* 

I" 

& ' 

• & * * 

1:-

• • «Una drastica nduzione 
degli aborti è possibile e non 
cambiando o abolendo la leg
ge' 194 ma applicandola, pie
namente e correttamente» 
Quello che (inora non è avve
nuto se oltre l'87 per cento dei 
medici in servizio presso i re
parti dove a Roma si pratica 
l'interninone di gravidanza è 
obiettore dì coscienza e se, nel 
91. più della meta delle donne 
che nei Lazio hanno abortito 
non usava alcun mezzo di 
contraccezione. Poggia su dati 
statistici la posizione delle 
consigliere elette in Campido
glio che tutte - tranne la demo
cristiana Beatrice Medi e la ver
de riformista Rosa Filippini -
hanno promosso la costituzio
ne di un comitato cittadino per 
difendere la legge e i' principi 
di Hber1à-«rdi-autodelermìna-
zione, femminile cui si ispirava. 
EsabaKfprossimo; in occasio
ne della manifestazione delle 
lavoratrici di Cgil. Osi e UH. il 
Comitato avvieni una raccolta 
di firme per una petizione da 
portare al presidenti del Consi
glio, di Camera e Senato. Le 
donne chiedono di sgombera
re il campo da vecchi e nuovi 
tentativi di boicottaggio della 
legge 194 e di dare avvio a •po
litiche e azioni dTgovemo che 
rendano, come afferma la leg
ge, pienamente possibile una 
scelta libera e consapevole 
della maternità» 

Gli ostacoli da rimuovere so
no molti. Qualcuno come l'o

biezione di coscienza è previ
sto e legittimato e non è diffici
le intuire quale vanificazione 
strisciante possa essere attuata 
dai medici obiettori che affol
lano le strutture romane Dei 
208 medici in servizio presso i 
dieci ospedali che praticano 
l'ivg 182 sono «non abortisti» 
l'87 S per cento I restanti 26 
sono condannati a fare aborti 
a tempo pieno affiancati da 19 
medici con contratto Sumai, 
una convenzione che alla sca
denza non sarà più rinnovabi
le «grazie» al decreto De Loren
zo «Siamo di fronte ad un abu
so dell'obiezione di coscienza 
- ha dichiarato la consigliera 
verde Loredana De Petns - e 
non e chiaro perché mai nel 
caso dei servìzio militare que
sto dtntto venga riconosciuto 
solo dopo attenta e minuziosa 
analisi delle ragioni del richie
dente, mentre-per la 194 lo 
stesso controllo non sia previ
sto Forse le donne devono 
elaborare una proposta In tal 
senso» 

Ma, al momento, più che n-
discutere o cambiare la legge, 
le donne romane pensano a 
come farla applicare Agli in
quietanti e rinvigoriti attacchi 
dei vertici della Chiesa e degli 
esponenti del «partito trasver
sale per la vita», il Comitato 
non risponde con la contrap
posizione Ideologica. A partire 
dalla prossima settimana pro
muoverà assemblee e iniziati
ve nei quartieri e nei posti di la-

Un'lmmagine 
delrak) 

antiabortista 
dell'aprile del 

'91 nel day 
hospital del J 
San Camillo 

voro, awierà la costituzione di 
comitati decentrati che in ogni 
Usi e in ogni consultorio vigili
no sullo stato di applicazione 
della legge e ne verifichino la 
funzionalità. 

Una realtà tutta da ndefinìre 
quella delle strutture sanitarie 
coinvolte dalla 194, dove pare 
sì registri un calo di efficienza 
direttamente proporzionale a 
quello degli aborti 11 ricorso al-

. l'interruzione volontaria della 
gravidanza, che in Italia è di
minuito del 31 4 per cento 
dall'83 al 91, anche a Roma 
continua a decrescere erano 
13430nell'89,12 602nel91 E 
nel Paese come nella capitale 
potrebbero diminuire ancora 
dal 30 al 50 per cento in cin
que anni, secondo studi e ri
cerche dell'Istituto superiore di 
sanità La condizione necessa
ria è un'incisiva e corretta In-
founazìoneiiaird cbritracceziò-
ne che la massiccia'presefti& 
di obiettori anche nei consul
tori rende assai difficoltosa. 
Delle 17 857 donne che nel 91 
nel Lazio ha chiesto l'ivg, ben • 
9.972 non usava alcun metodo 
contraccettivo un dato signifi
cativo, spia di quanto non si fa 
per la prevenzione delle gravi
danze indesiderate Anche 
questo è un punto ribadito nel
la petizione, accanto al poten
ziamento dei consultori e all'e
senzione dal pagamento dei 
ticket per visite specialistiche e 
accertamenti legati all'aborto 
ma anche alla gravidanza e al 
parto. . * -

• i II Sant'Anna diventerà 
un centro per la salute della 
donna, parola di Antonio Si
gnore Sarebbe già pronta la 
delibera per la riconversione > 
dell'ospedale materno Lha 
annunciato l'assessore regio-

4-nale alla sanità «Noi'prossimi 
giorni - ha. detto - il testo verrà 
discusso In giunta» Ma sarà 
vero oppure è la solita notizia 
•confezionata» per 1*8 marzo? 
A sollevare i dubbi sulle sorti 
del Sant'Anna sono le consi
gliere del Pds, Vittoria Tola e 
Annarosa Cavallo «L'allora 
assessore Cerchia - spiegano 
Tola e Cavallo • lo scorso an- ' 
no, propno in vista della festa 
della donna, aveva annuncia
to l'attuazione della legge re
gionale sul parto dolce, ìnap-
plicata dal 1985 Poi invece 
sopraggiunse la crisi e » 
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Riapre il S. Anna ,t 
«È ìl (̂ ntfo^Ònna» 

MARISTELLA IERVASI 

Dunque, il Sant'Anna farà 
la fine della legge sul parto 
dolce? Guarda caso, anche 
ora l'8 marzo è vicino e alla 
Regione soffia un vento di an
si «Lo avrebbe affermato in 
aula il capogruppo socialista 
Svidercoschi», sottolinea la 
Quercia 

Secondo le intenzioni di Si

gnore, nell'ospedale materno 
non si partonrà più né si fa
ranno più interventi chirurgi
ci, malgrado le due saie ope
ratone siano state nmesse a 
nuovo da poco **t 

Il progetto,- comunque, 
ospiterà un servizio di preven
zione e diagnosi precoce in 
oncologia, ginecologia, pato

logia E ancora, un servizio di 
psicoprofilassi al parto, di se-
nologia, urologia, di preven
zione e cura dei disinibì della 
menopausa. Si continueran
no a fare le interruzioni di gra
vidanza (Il'ivg), come preve
de la legge 194, ma il centro 

' dovrà servire anche come 
punto d'incontro dei consul-
ton dislocati nel temtono del
la Usi Rm 2 

Insomma, forse il Sant'An
na -inutilizzato da mesi, dopo 
il trasferimento di parte del 
personale all'ospedale di Pie-
tralata, il «Sandro Pettini» -pre
sto tornerà a svolgere una fun
zione importante per la don
na. L'edificio fu costruito nel 
lontano 1929 E fu propno in 
questo vecchio ospedale che 
nacque l'attuale re di Spagna, 
Juan Carlos 

Al 30 giorno di crisi, scoppiano le contraddizioni nel Garofano. Il commissario Mattina sconfessa l'ipotesi del «terzo uomo» 
Carraro per un'alleanza laica, il capogruppo Quadrana contro Rutelli. Forleo, De: «Mia fine il Psi voterà il leader verde» 

Le tre piccole e oscure verità dei socialisti 
Trentesimo giorno di crisi in Campidoglio. E le con
traddizioni in casa socialista escono alla luce del sole. 
Carraro ripropone un'alleanza laica come nucleo di 
una nuova giunta. Il capogruppo Quadrana esplicita la 
sua preferenza per un candidato diverso da Rutelli e 
da Carraro. Il commissario Mattina sconfessa tutti e 
due: «L'alleanza è con Verdi e Pds». Oggi l'incontro tra 
Rutelli e il segretano del Psi Benvenuto. 
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M Domani sarà ìl trentesi
mo giorno di crisi in Campido
glio e forse, finalmente, si avrà 
qualche indizio in più sul «gial
lo» della linea politica sociali
sta. Ieri la contraddizione che 
in questi giorni sta ingarbu
gliando la situazione capitoli
na è esplosa, mettendo in risal
to la differenza tra le posizioni 
del commissario romano Enzo 
Mattina e quelle espresse dal 
capogruppo capitolino Alber
to Quadrana in un intervento 
senno per questo giornale (io 
pubblichiamo qui accanto 
mtr). 
- Mattina ha riconlermato di 
muoversi per uno schieramen
to che va dagli ecologisti al 
Pds «Non esiste altra ipotesi», 
ha teso a fugare ogni dubbio. E 
ciò In risposta a una dichiara
zione con cui il sindaco dim-
mìssìonario Franco Carraro le-
n ha deciso di rompere II silen
zio in cui si era rifugiato negli 
ultimi giorni Carraro, interve
nendo al congresso della Uil, 
ha infatti riproposto un'intesa 
tra Forcella, Psi, Pri, Pli, Psdi, 
Antiproibiziomsti e Verdi rifor
misti. Per l'ex sindaco si tratte
rebbe, per formare una giunta 
in grado dì evitare ìl commissa
riamento, dì ripartire dal «nu
cleo forte della giunta dimis-

sionana» Cioè da quei 22 con-
siglien di area laica che avreb-

. bero dovuto incontrarsi lunedi 
scorso se non fosse arrivato 
l'alt del commissario psi Matti
na a giudicare «inopportuna» 
una simile assise «È abbastan
za naturale che Carraro, soste
nendo una posizione del tutto 
legittima, valorizzi un rapporto 

r politico all'interno della prece
dente giunta» lo giustifica Mat
tina, riconfermando per altro 
che la soluzione a cui punta li 
Psi è nell'ambito dell'alleanza 
a sinistra. E che non esistono 
•terzi uomini» in pista, oltre 
Carraro e Rutelli 
- Non tutti però la pensano 
cosi in casa socialista A parte 
Carraro Buona parte del grup
po consiliare resta ostile all'I
potesi Rutelli e continua a ca
valcare l'idea di un terzo can
didato (i nomi che circolano 
sono sempre Forcella e Mani-
mi) La nnione «finale» del 
gruppo psi è prevista per ve
nerdì prossimo Oggi, comun
que, qualche Indicazione in 
più si dovrebbe avere dall'in
contro tra il capogruppo verde 
alla Camera Francesco Rutelli, 
candidato dal Pds alla guida di 
una giunta di svolta a Roma, e 
il segretano del Psi Giorgio 
Benvenuto v 

Intanto le dichiarazioni di 
Carraro e Quadrana sulla crisi 
hanno già provocato le pnme 
reazioni. Arrabbiatissima quel
la del capogruppo pds Goffrè- „ 
do Bettini, che parte giudican
do «un disastro» la vicenda del
la passata giunta «Carraro -
prosegue Bettini - non sembra 
muoversi nell'ambito della 
scelta a sinistra affermata inve
ce da tutto il Psi Vagheggia an
cora una giunta con tutti, con 
l'aggravante di relegare Verdi e 
Pds in una posizione subalter
na Se ha le condizioni per far
la, la faccia rapidamente Il Pds 
ne rimarrà fuon Mi risulta co
munque che il Pli sia per Rutel
li, lo stesso i nuovi consiglien 
del Psdi e che lo stesso Psi non 
abbia posto pregiudiziali» Per
plessa è invece la risposta del 
Verdi «Quando arrivasse dal 
Psi un rifiuto verso la candida
tura di Rutelli saremmo 1 primi 
a trame tutte le conseguenze, • 
ma finora non è avvenuto, per 

' fortuna» Anche gli Antiproibi-
ziomsti si sentono in dovere dì 
chiame la loro posizione- so-

" stegno a Carraro fino a quando 
manterrà la sua candidatura, 
sostegno a Rutelli in caso che 
Carraro rinunci, no «nel modo 
più assoluto» a terze o quarte • 
candidature A conti fatti, dun
que, l'unico che contìnua a 
pensare che la candidatura 
Rutelli sia «già morta, un bluff 
giornalistico» è il capogruppo 
dimissionano della De Gabne-
le Mon Ma lui é anche convin
to che «la De sia unita» Il segre
tano romano della De, Forleo, 
è invece cosciente del confa
no E anche se contìnua a pro
porre al Psi di rimanere legato 

, alla Democrazia cristiana al
meno fino alle elezioni, ntiene 

i che «alla fine il Psi voterà Rutel
li» 

mSBMME 
«Pds, abbandona 
il leaderismo... » 

ALBERTO QUADRANA 

Sopra Francesco Rutelli, 
sotto il capogruppo psi 

in Comune, Alberto Quadrana 

• i L articolo del segretano 
del Pds, Carlo Leoni, apparso su 
l'Unità, non sembra agevolare la 
ricerca di uno sbocco positivo al
la crisi del Comune di Roma 
Viene infatti nproposto uno 
schema per cui gli aspetti di con
tenuto e politici diventano se
condari rispetto alla questione di 
chi dovrà guidare la futura giun
ta Nei termini in cui si propone 
nell'articolo di Leoni la disconti
nuità co! passato, viene automa
ticamente ipotizzato un giudizio 
di colpevolezza amministrativa 
ed etica nel confronti di Franco 
Carraro che non trova nessun ' 
fondamento Leoni sembra non 
cogliere il senso della proposta 
socialista che non è mirata sol
tanto a risolvere la crisi ammini
strativa quanto a costruire par
tendo dagli impegni di oggi le 
condizioni per una strategìa di 
lungo periodo In questa scelta 
e e la convinzione profonda che 
la vicenda politica italiana deve 
ormai uscire dalconsociativismo 
e dalla democrazia bloccata che 
e alla base del deterioramento 
etico che ha investito il sistema 
dei partiti E e è anche la consa
pevolezza che, per tener conto 
delle indicazioni referendarie e 
dell esigenza di opzioni alterna
tive di governo le forze demo
cratiche laiche socialiste e am
bientaliste devono fin da oggi av

viare un lavoro comune nella so
cietà e nelle istituzioni. Il gruppo 
socialista al Comune si è forte
mente impegnato su questo che 
considera un onentamento non 
revocabile della sua prospettiva 
politica Sembra molto strano 
che questo aspetto diventi quasi • 
secondario e che assuma invece 
un peso preminente il problema . 
della scelta dell uomo che dovrà 
guidare la futura coalizione Co
me ha detto il commissario so
cialista Mattina non è più tempo 
di leaderismo ma è II momento -
del lavoro collegiale e di sforzi 
comuni Ancora una volta, perù, 
nella storia italiana sembra pre
valere la propensione per gli uo 
mini della provvidenza. Una 
condizione psicologica e cultu
rale nella quale noi socialisti in -
qualche misura siamo stati coin- ' 
volti e che oggi riconosciamo co- , 
me un errore che ha indebolito il 
rapporto diretto con la società, •> 
facendo assopire il gusto del 
confronto dialettico e della ricer
ca della sintesi unitana Sono 
queste le ragioni per cui pur sti
mando ed apprezzando le quali
tà personali de) leader del Verdi 
Francesco Rutelli non possiamo 
aderire ad una tesi che pretende ( 
di elevarne il ruolo a quello di ' 
detentore di poteri salvifici Per 
quanto ci nguarda riteniamo che 
il sindaco uscente abbia le quali

tà morali e l'espenenza per poter 
guidare una coalizione progres
sista. Tuttavia siamo consapevoli 
che sarebbe un errore proporlo 
in termini ultimativi ed esclusivi 
rispetto ad altre candidature. Ci 
sembra chiaro che, se privilegia
mo gli aspetti politici e non quelli 
personali non possiamo chiu
derci In una contrapposizione 
tra due candidature e dobbiamo 
avere il coraggio di esplorare la 
possibilità di individuarne altre 
Sarebbe paradossale che una 
strategia politica fallisse solo per 
un eccesso di attaccamento a 
candidature di parte Sarebbe al
trettanto paradossale che per 
l'Incapacità di compiere serena
mente una scelta comune sugli 
uomini, si provocasse lo sciogli
mento del consiglio comunale 
ed un commissariamento che 
potrebbe essere anche di lunga 
durata. Fra 1 albo allo stato del
le cose e in assenza della nuova 
legge sull'elezione diretta del 
sindaco ancora in discussione al 
Senato, non è esclusa I ipolesi 
che si possa andare a votare con 
il sistema maggioritario che do
vrebbe essere sanzionato dal vo
to referendario del prossimo 18 
apnle. Vale la pena ricordare 
che in questo caso, verrebbero 
applicati in una dimensione ur
bana come quella di Roma, I cri
teri In atto nei comuni con popo
lazione fino a 5000 abitanti dove 
! egemonia totale del consiglio 
comunale viene di fatto assegna
ta allo schieramento che racco
glie anche un solo volo in più 
dell'altro Sono questi i terreni di 
riflessione su cui vorremmo che 
si soffermassero soprattutto i 
compagni del Pds che sollecitia
mo ad una attenta riflessione sul
la delicatezza del momento e 
sulla necessità di non disperdere 
su fatti secondari le prospettive 
di ben più consistente rilievo po
litico che nella partita romana si 
giocano . ,, _ 

Pietro Alfonsi 

nilMi^JKSify t 
Palazzi d'oro 
Manette per tre dirigenti 
In carcere Pietro Alfonsi 
vice presidente del Cnel 

NINNI ANDRIOU) 

M ROMA. Tangenti percento 
miliardi di lire ma è solo una 
afra provvisoria, calcolata sul
la base dei pnmi mesi di un'in
dagine che è destinata ad an
dare avanti per molte settima
ne Una sessantina di inquisiti, 
presidenti, consighen d'ammi
nistrazione, funzionari pubbli
ci con la vocazione dei media
tori immobiliari Nell'inchiesta 
sui «palazzi d'oro» ieri altri tre 
arresti. Pietro ALfonsi, 58 anni, 
vicepresidente del Cnel e della 
Confcommeicio romana, Car
lo Terracciano, 40 anni, consi
gliere d'amministrazione del-
l'Enasarco, Cosimo Catapano. 
56 anni presidente dell'Istituto ' 
di previdenza per ì postelegra
fonici Nei loro confronti, il Gip 
Adele Rando, su richiesta del 
sostituto procuratore della Re
pubblica Antonino Vinci ha 
firmato tre cràtaPòVwJsWfflHS 
cautelare per concorso in con
cussione 

L'accusa è quella di aver 
preteso denaro da ìmprendito-
n che avevano interesse a ven
dere 1 loro immobili ad enti 
previdenziali 11 sospetto è -
quello che abbiano operato 
anche per conto di altn perso
naggi ancora da identificare. -' 

I palazzi, grazie ai buoni uffi
ci dei tre venivano acquistati, 
a prezzi gonfiati. L'affare più 
lucroso sarebbe stato quello 
«trattato» da Catapano due mi
liardi di lire, il 15% del valore 
complessivo dell'immobile se
condo i calcoli degli inquirenti 
Il presidente dell'Istituto poste
legrafonici li avrebbe intascati 
per favorire, tra la fine del 1991 
e l'inizio del 1992, l'acquisto 
da parte dell'ente che ha diret
to, di un albergo da mettere a 
disposizione dei figli dei di- -
pendenti del ministero delle •-
Poste e telecomunicazioni. Un 

passato da sindacalista, come 
dirigente provinciale, regiona
le e nazionale della Silp-Cisl, e 
un «presente» di grande eletto
re dell ex ministro del Lavoro, 
il de Franco Marini, quello di 
Catapano Gestiva, per conto 
dell'Istituto postelegrafonici, , 
un patrimonio di nlievo ap
partamenti fondi piccoli cre
diti - -

Alfonsi, invece, avrebbe pre
teso una tangente di mezzo 
miliardo di lire, in qualità di 
membro del consiglio d'ammi
nistrazione deU'Enasaico, 1 en
te d'assistenza dei commer
cianti del quale faceva parte 
len sera, la Confcommcrcio, 
della quale Alfonsi è un din- • 
gente romano, con una nota. £ 
intervenuta nella vicenda del
l'arresto di Alfonsi - d ie è stato 
tra l'altro fino al 1984 segreta
no generale dell'organizzazio
ne - affermando di «nutrire 
piena fiducia nell operato del
la magistratura» e augurandosi 
che «venga al più presto accer
tata l'infondatezza degli ad- ' 
debbiti» Ma i magistrati sono 
convinti di avere nelle mani 
elementi che provano le accu
se formulate nei confronti di 
Alfonsi 

E in relazione al suo ruolo di 
consigliere d amministrazione 
dell'Enasarco ma per una vi
cenda diversa ò finito in carce
re Carlo Terraccia.no Secondo 
gli investigaton avrebbe inta
scato poche decine di milioni 
per 'favorire» 1 acquisto di un 
immobile da parte dell'Enasar
co Oggi Alfonsi, Catapano e 
Tenacciano, verranno interro
gati nel carcere di Regina Coeli 
da) pm, Vinci e dal Gip, Adele ' 
Rando Mentre per i prossimi / 
giorni sono previsti nuovi svi
luppi dell'inchiesta romana sui • 
«palazzi doro» 

Ritratto Cenate ai Parioli 
Famiglie chiuse e borghesi 
Le parrocchie indagano 
progettando rieducazione 
M Gruppo di famiglia in un 
interno del quartiere Panoli 
Mamma e papà sono laureati, 
hanno una professione reddita-

, zia, che consente ai figli ogni 
distrazione Ma ì ragazzi sono 
infelici, perche vittime di trop
pe attenzioni e di un controllo 
oppnmente da parte dei geni
tori È il Censis a fornire questo 
ritratto della situazione fami- * 
liare, in uno dei quartieri della 
capitale a più alta densità di 
benessere economico I giova
ni «panolini» insomma, pur ri
conoscendo ì vantaggi della 
loro condizione, non vedono -
propno tutto rosa. Le seicento 
interviste, raccolte per la gran 
parte nelle parrocchie e per 
una quota marginale fuon dal-
1 ambiente religioso, hanno 
messo in evidenza due diverse 
tipologie di nuclei familiari 
una chiamata «diaspora» e 1 al
tra «cittadella» Queste defini-
!"oni tecniche servono per di
stinguere le famiglie più aperte 
alla vita sociale e m generale ai 
contatti con I estemo, da quel- ' 
le più ripiegate su se stesse 11 
primo gruppo è risultato mag-
giontano anche se solo per un 
4%, sfatando almeno in parte il 
preconcetto che la borghesia 
sia isolata dal resto della coni- ' 
pagine sociale Naturalmente i 

giovani più «sofferentt» sono 
quelli che vivono in una fami 
glia «cittadella», dove crescere 
e rendersi autonomi diventa 
molto difficile «Questi ragazzi 
hanno una crisi d identità -
spiega Giuseppe De Rita, se
gretano generale di»' Censis - e 
la sfogano attraverso conflitti 
apparentemente ingiustificati 
perchè si convincono che la 
famiglia sia un ostacolo e non 
una spalla» » A.I 

La ricerca ha poi conferma
to il ruolo centrale della donna 
ali interno del nucleo familia
re non solo quando si dedica 
completamente al focolare do
mestico ma anche quando si 
divide abilmente tra casa e la
voro 1115% degli interpellati ha 
però aggiunto che avere una -
mamma in camera potrebbe 
essere una delle principali 
cause del disagio Mentre il 
12% pone questo «problema» 
accanto agli altn Bisogna ag
giungere però almeno per 
consolare i genitoi. che il 54% 
dei ragazzi ha affermato di vi
vere in un clima abbastanza 
sereno Questa indagine forni
rà un quadro generale di riferi
mento alle parrocchie che in
tendono creare nel quartiere 
dei centri di rieducazione per 
le famiglie <.» •„ 
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